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OGGETTO: INTEGRAZIONE  DELLA  DELIBERA  C.C. N. 37 DEL 05/12/2022 AD 

OGGETTO 'ACQUISIZIONE AZIONI SAT S.P.A. DI VADO LIGURE 

(SV) PER  L'AFFIDAMENTO  'IN  HOUSE  PROVIDING'  DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI. 

APPROVAZIONE'.         
 

             L’anno duemilaventitre addi ventisei del mese di ottobre alle ore 18.30 nella sala 
delle adunanze consiliari, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 
comunale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano: 

 
1 - Giorgio MANFREDI Presente  
2 - Andrea ZANCANARO Presente  
3 - Paolo SPALLA Presente  
4 - Giampaolo GIUDICE Presente  
5 - Lino BERSANI Presente  
6 - Lucia FACCHINERI Presente  
7 - Alessandro CHIRIVI' Presente  
8 - Paola DELUCCHI Presente  
9 - Roberto SASSO DEL VERME Presente  
10-Massimiliano D'APOLITO Assente  
11-Claudia ARDUINO Presente  

     Totale presenti  10  
     Totale assenti     1 
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Raffaele RANISE CORRADI, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 



 

  

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio Comunale Paolo 

SPALLA assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra 
indicato, posto al numero   2 dell'ordine del giorno. 
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P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 
 
====================================================================== 

PARERE TECNICO 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del D.Lgs. 
18/08/2000 n.267, sulla proposta indicata in oggetto. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Addì, 17/10/2023 F.to  RAG. SIMONETTA MISSAGLIA 

 __________________________ 
 

====================================================================== 
 
 
 
====================================================================== 

PARERE CONTABILE 
 
Si esprime parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 e 147bis 
del D.Lgs. 18/08/2000 n.267, sulla proposta indicata in oggetto, la quale comporta riflessi diretti e 
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 
 

  
  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO  

 F.to RAG. SIMONETTA MISSAGLIA 
Addì, 17/10/2023  

 __________________________ 

 
===================================================================== 

 
 

 

  SI  NO 



 

  

Il Presidente introduce l’argomento e passa la parola al Sindaco per la relazione. 

 
 
SINDACO   

Portiamo in delibera l'approvazione dell'acquisizione della Sat che era una pratica che era già stata 

portata. Poi aveva incontrato la richiesta della Corte dei Conti di maggiori approfondimenti e questi 

approfondimenti sono stati forniti. 

A questo punto procediamo con la sottoscrizione delle quote è una quota come avevo già detto 

nell'altro consiglio abbastanza diciamo contenuta del capitale della Sat, che comunque ci consente 

di diventare soci. 

Se volete vi faccio citare dal segretario che sicuramente in quello può spiegarvi molto meglio di me 

l'iter che è stato seguito per questa operazione anche con termini più tecnici anche se poi insomma il 

risultato è la fine di quel percorso che è cominciato già anni fa e che ci porta verso l'Ato provinciale 

dei rifiuti.  

   

SEGRETARIO COMUNALE  

In questi giorni è stato sottoscritto il contratto per l’affidamento del servizio a Sat dalla Provincia di 

Savona e partirà il primo novembre in alcuni Comuni dell’Ato savonese e per il Comune di 

Laigueglia dal 1° dicembre.   

Nel dicembre 2022 il Comune di Laigueglia deliberava in Consiglio Comunale l’acquisizione di 

500 azioni per un valore complessivo di 1.140 euro, se nonché pochi mesi prima era stato 

modificato il Testo unico in materia di partecipazioni pubbliche nel senso di prevedere la 

comunicazione della delibera relativa all'acquisizione alla Corte dei Conti, quindi a differenza di 

molti Comuni del savonese che l'avevano approvata precedentemente la maggior parte passando 

quindi indenni al vaglio della Corte dei Conti, la Corte ha adottato una delibera con la quale ha 

chiesto al Comune di Laigueglia  di meglio esplicitare le motivazioni da un punto di vista della 

sostenibilità finanziaria , in quanto la delibera fatta sulla falsariga di tutte le altre mancava di dati 



 

  

contabili ma una motivazione c'era ed era quella dovuta al fatto che la Provincia di Savona non 

aveva ancora adottato il piano economico-finanziario asseverato che è stato approvato nel mese di 

agosto. Sulla base di quello il Comune di Laigueglia e altri comuni che hanno ricevuto analoga 

pronuncia ha potuto argomentare meglio la propria decisione di acquistare la partecipazione in Sat, 

facendo riferimento ai dati contabili al Piano economico finanziario e alla relazione economica 

approvata dalla Provincia di Savona. 

Ora il Testo unico delle partecipate non prevede che a questa delibera faccia seguito nuovamente 

una pronuncia della Corte però l'Amministrazione  una volta approvata e pubblicata la delibera per 

correttezza istituzionale in un rapporto di leale collaborazione istituzionale la invierà alla Corte dei 

Conti. 

Sulla proposta di deliberazione si è espresso favorevolmente il revisore dei conti che già si era 

espresso nel 2022 e alla luce di questi nuovi elementi si è espresso di nuovo favorevolmente.   

  

SINDACO   

L'unica cosa che aggiungo è che il nostro ingresso nella Sat è stato prorogato al primo di dicembre. , 

Noi abbiamo chiesto che ci prorogassero ancora un mese a partire da gennaio per un discorso anche 

nostro di dividere in dodicesimi i vari adempimenti contabili. 

  

CONSIGLIERE ARDUINO   

Rammento uno dei pochi Consigli un po' più accorati dove avevo sentito le voci anche di alcuni 

consiglieri che normalmente erano silenti nella precedente Amministrazione perché stranamente la 

stessa maggioranza era di impostazione quasi critica nei confronti dell'allora Sindaco, che 

comunque era la sua stessa maggioranza relativamente alla questione dell’ingresso in SAT. Mi ero 

trovata in una situazione un po' paradossale per cui faceva più massa critica la stessa maggioranza a 

se stessa un gruppo che si era creato all'interno della maggioranza piuttosto che noi. 

Sul punto non si riteneva una scelta opportuna dare l'incarico a Sat di gestire ma volevano invece 



 

  

che venisse messo giustamente per loro da quel punto di vista in allora a concorso a gara d'appalto. 

Dei consiglieri che erano contrari è qui presente l'unico rimasto della precedente amministrazione e 

mi chiedevo se ancora oggi è convinto che non si debba sottoscrivere l’ingresso in  SAT ma bisogna 

darlo in appalto. 

  

CONSIGLIERE BERSANI   

Se il passaggio istituzionale è stato questo devi seguire questo percorso . C’è un Comune che 

sembra voglia uscire e vedremo quello che accadrà. All’epoca come ho ribadito tante volte a lei 

parla sempre uno in maggioranza perché quando facciamo le riunioni il delegato parla, che può 

essere il Sindaco per una situazione o il delegato della materia per un'altra situazione. Io 

personalmente ho parlato per le mie proposte che andavo a fare e diversamente quando parla il 

Sindaco non è che parla il Sindaco per i fatti suoi, siamo tutti coesi su quel punto di vista, perché 

continuava a dire che non si sentiva la nostra voce di qua e di là sempre 5 anni è stata abbastanza 

rimarcato questo suo sentore.  

Ma ribadisco con Roberto presente che quello che veniva portato in maggioranza tra di noi era il 

Sindaco che ne parlava e c'era l'accordo la maggior parte delle volte del Sindaco. 

  

CONSIGLIERE ARDUINO   

Sono spiacente che l'accordo fosse così castrante per gli altri consiglieri e dubito che non avessero 

argomenti da portare in consiglio ma comunque ne prendo atto e spero che questa maggioranza sia 

più coinvolgente nell'attività consiliare. Ma questa è una scelta vostra e quindi non mi compete 

continuerò a dire che non sento la vostra voce qualora mai succeda e spero che lei non si offenda! 

Detto questo la mia domanda era diversa in allora lei era contrario e oggi mi chiedo se è ancora 

contrario a questa cosa oppure se intimamente contrario, poi magari vota come la maggioranza ha 

deciso di votare nulla questio ma intimamente contrario perché era particolarmente sentita quella 

volta la vostra contrarietà. Poi per carità può aver cambiato idea solo gli stupidi non cambiano idea 



 

  

nella vita!   

  

CONSIGLIERE BERSANI  

Esatto diciamo che ci siamo chiariti e adesso bisogna marciare su questo punto e marciamo tutti 

quanti coesi su questo punto, non penso di dover giustificare il mio discorso a tutti. C'è una 

maggioranza che ha deciso, la maggioranza è coesa. Quella volta c'era magari un discorso che non 

ci vedeva d'accordo, ci siamo chiariti siamo andati avanti, non penso che lei nella sua minoranza sia 

sempre d'accordo con quello che dice Roberto o con quello che dice Massimiliano. 

  

CONSIGLIERE ARDUINO  

Sì, l'unica differenza è che noi siamo due liste separate con progetti differenti e arriviamo da aree 

politiche differenti. Ma sì certo non sono sempre d'accordo con Roberto!   

  

CONSIGLIERE SASSO DEL VERME   

È stato fatto l’ATO rifiuti e la Provincia di Savona è l’affidataria che deve dare l’appalto e l’ha dato 

a Sat . Oggi siamo arrivati alla conclusione. Mi fa piacere di avere sentito che le mie battaglie sono 

state fatte che c’era una parte della maggioranza e forse il Sindaco nuovo si esprime meglio di me, 

perché ottiene risultati che io non sono riuscito ad ottenere, che era quello di fare capire che ormai la 

procedura della Sat non è che lo decida il Sindaco ma è una questione provinciale come i vari Ato 

rifiuti. Perciò viene snaturata una cosa per cui sono contrario, però non ci possiamo fare niente con 

la funzione del Sindaco e del Comune. 

Quando lo dicevo forse lo dicevo in maniera schietta e sembrava quasi che volessi togliere questa 

cosa. Invece ho sempre voluto cercare di fermare un’ondata di acqua ed essere trascinato a valle 

insieme alle rocce e fare una brutta fine; ho cercato di seguire il flusso. Perciò mi fa piacere che oggi 

anche Lino sia allineato su questa linea perché è quella di portare a casa un risultato a cui non puoi 

opporti, puoi cercare di incanalarlo come spero faccia il Sindaco e cercare di parteciparvi e di 



 

  

portare a casa il migliore risultato per Laigueglia, un risultato che avevamo portato a casa è che 

comunque il servizio è vero che comincerà il 1 dicembre ma per tre anni sarà modulare. 

Perciò avremo gli stessi servizi con gli stessi passaggi e stesso sistema di raccolta rifiuti e mano 

mano cominceranno i cambiamenti, perché non è che dal primo cambierà tutto a Laigueglia e non ci 

saranno più gli spazzini. Ci sarà comunque il servizio garantito da una ditta diversa con gli stessi 

costi e stessi situazioni, poi entro tre anni di prorogatio dove andremo a vedere cominciamo a 

togliere le isole ecologiche o lo metteremo più grosse, vedremo se lo spazzamento va incrementato 

o meno. Per arrivare a un servizio a norma che sia uguale per tutti i paesi costieri e dell’interno con 

le loro differenze, dove abbiamo il turismo estivo che sicuramente dovrà chiedere un rinforzo in più 

e mentre altri paesi avranno il problema dello spazzamento neve. Perciò pure avendo problemi 

diversi si fa una equivalenza tra tutti i comuni tranne la parte di Andora, Stellanello e Testico che 

fanno parte di un altro ambito e per Savona per un problema con ATA. Tutta l’altra provincia avrà 

un’unica ditta che farà tutto sorvegliata dalla Provincia che è capofila di questa operazione con tutti 

i Comuni Soci. Sicuramente ci saranno si spera delle economie di scala nel mercato nel lungo tempo 

per andare a abbassare i costi, sicuramente i comuni perderanno il polso diretto però è una questione 

che non si dipendeva dalla volontà del Sindaco perché poi diventava complessa tutta la cosa, anche 

perché se ti metti contro certe cose non porti a casa neanche i risultati dopo, perché sei quello che ha 

rotto le scatole. 

Su questa pratica non ho visto le cose nuove arrivate del Pef però assolutamente mi astengo perché 

quella è la strada da fare e concordo che non si possa fare altrimenti. 

 

 CONSIGLIERE ZANCANARO 

Volevo fare soltanto una precisazione sulla sua osservazione Roberto. E’ vero che per tre anni è 

previsto il mantenimento della tariffa attuale e dello stesso capitolato servizi previsto, quindi 

teoricamente ci dovremo trovare nel cambio della ditta che svolge il servizio ma alle stesse 

condizioni che abbiamo avuto oggi con le cose positive e negative. 



 

  

Non c’è però indicazione chiara sul fatto che ci sarà un'economia su questo, c'è scritto che fra 3 anni 

ci sarà un punto in cui ci si siederà al tavolo e le tariffe verranno ragionate di nuovo. Ci auguriamo 

che sia così lo scopo. Il problema che il contratto non sarà più gestito tra il comune e la società dello 

spazzamento ma è gestita dalla Provincia e questa società. Quindi è chiaro che il Comune  cercherà 

di far valere le sue ragioni però non è parte della partita in maniera sostanziale.  

  

SINDACO   

Per qualche informazione che ho raccolto ma così ora è un discorso quasi extra consiglio mi dicono 

che comunque c'è una buona collaborazione da parte del personale Sat del personale in loco 

responsabile e al momento una buona interfaccia anche con il Comune. Quindi cerchiamo di 

affrontarlo positivamente. Ci sono i presupposti per poterlo affrontare positivamente anche se 

ovviamente di fronte a un cambiamento ci sono sempre delle giuste paure, perché si va comunque di 

fronte a delle possibili modifiche che vanno in un campo in cui ci sono veramente tante tante 

difficoltà, perché quella dei rifiuti si sa è una partita difficile da giocare sempre in ogni modo. 

  

CONSIGLIERE SASSO DEL VERME   

Mi permetto solo di dire che il tavolo dove poi avevamo battagliato di più è l'assemblea dei sindaci 

provinciale che è quella che poi porta a casa dei risultati. Spero che portiate a casa gli stessi risultati 

che abbiamo battagliato e di avere comunque una linea sempre per i Sindaci diretta , ci sono dei 

punti adesso spiegare tutto ci vorrebbe una seduta a tema su questa cosa qua perché sono stati 5 anni 

che ho patito parecchio su questo argomento però ci sono dei verbali, ci sono anche delle 

registrazioni provinciali dove io con un gruppo di sindaci amici nel senso che eravamo tutti 

d'accordo sulla stessa linea abbiamo fatto delle belle battaglie cercando di portare a casa alcuni 

risultati, uno i 3 anni che non c'erano all'inizio perché doveva entrare Sat e incominciare con il 

nuovo servizio, portare a casa che comunque i sindaci hanno una linea dedicata e un rapporto con la 

ditta privilegiato non proprio come un comune cittadino che deve chiamare anche il Sindaco il 



 

  

numero verde, per riuscire comunque a portare le esigenze del proprio territorio . 

Perciò spero che si vada su quella linea lì e che l'assemblea dei sindaci sia il punto di discussione 

vero dove tutti i sindaci mettono a posto le cose. 

  

SINDACO   

Hanno indicato un referente sul territorio e, per quello che ho potuto sapere in via totalmente 

informale c'è buona disponibilità. 

 
A questo punto il Presidente, prende atto dell’assenza di ulteriori interventi da parte dei 
Consiglieri, ed invita il Consiglio Comunale ad assumere le proprie determinazioni in merito. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visti i pareri dei Responsabili dei servizi interessati, espressi ai sensi dell’art.49, comma 1° del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 
agosto 2000, n.267; 
 
Premesso che:  

- con Legge Regionale 24.02.2014, n. 1 – come modificata dall’art. 19 della L.R. 07.04.2015, 
n. 12 – è stato rivisto l’intero assetto delle competenze in materia, fra l’altro, di gestione 
integrata dei rifiuti;  

- con deliberazione del Consiglio Regionale n.14 del 25.3.2015 è stato approvato il Piano 
Regionale dei Rifiuti; 

 
Richiamati gli artt. 14-15 e 16 della predetta legge n.1/2014 che prevedono: 

- ai fini dell’organizzazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti urbani ed in attuazione 
delle disposizioni nazionali vigenti in materia, la Regione individua un Ambito unico, 
corrispondente all’intero territorio regionale, articolato in quattro Aree, coincidenti con il 
territorio della Città metropolitana e delle tre province liguri; 

- le Province organizzano i servizi relativi alla raccolta e al trasporto dei rifiuti, alla raccolta 
differenziata e all’utilizzo delle infrastrutture al servizio della raccolta differenziata, 
definendo i “Bacini di affidamento”, nonché alla gestione dei rifiuti residuali indifferenziati 
ed al loro smaltimento, sulla base di uno specifico Piano d’Area; 

- il Piano d’Area di cui al punto precedente doveva essere approvato, in conformità alla 
pianificazione di settore comunitaria, nazionale e regionale, entro dodici mesi dalla 
approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (intervenuta il 25.03.2015); 

- ai fini degli affidamenti dei servizi di cui sopra le Province possono individuare al loro 
interno zone omogenee ai sensi dell’articolo 1, commi 11 e 57, della l. 56/2014 e s.m.i., 
designando un Comune capofila;  

- le Province provvedono alle funzioni connesse all’organizzazione ed affidamento dei servizi 
secondo le previsioni dei rispettivi piani, in attuazione degli indirizzi fissati dall’Autorità 
d’Ambito; 

 
Rilevato che la Provincia di Savona con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43 del 
02.08.2020 ha approvato il “Piano d’area omogenea della Provincia di Savona per la gestione dei 
rifiuti” cui ha fatto seguito la Delibera del Comitato d’Ambito per il Ciclo dei Rifiuti n. 8 del 
06.08.2020 di approvazione del “Piano d’ambito regionale di gestione dei rifiuti”; 
 



 

  

Preso atto che il citato Piano d’Area omogenea in relazione alle attività di affidamento dei servizi 
individua: 
- il Bacino di Affidamento “CAPOLUOGO” a cui appartiene il solo Comune di Savona”; 
- il Bacino di Affidamento “PROVINCIALE” a cui appartengono i restanti 65 comuni dell’area 
Omogene della provincia di Savona per la gestione dei rifiuti; 
- nel rispetto del quadro organizzativo delineato dalla normativa statale e regionale il citato Piano 
d’Area Omogenea in relazione alla attività di affidamento del servizio, prevede che l’Assemblea dei 
Sindaci del bacino di Affidamento indichi la modalità per la scelta del soggetto gestore nel rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale; 
 
Evidenziato che l’Assemblea dei Sindaci del Bacino di Affidamento “PROVINCIALE” nella seduta 
del 12.06.2020 ha formulato la proposta di indicare la forma di gestione cosiddetta “in house 
providing” quale modalità per l’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 del 12.06.2020 con la quale la Provincia di 
Savona, in qualità di Ente di governo dell’Area Omogenea ha approvato di individuare la forma di 
gestione cosiddetta “in house providing” quale modalità per l’affidamento del servizio di gestione 
dei rifiuti per il bacino di affidamento “PROVINCIALE”;  

 
Richiamato il regime gestionale transitorio di cui all’art. 24 – commi 2, 2bis, 3 e 4 - della citata L.R. 
n.12/2015 che stabilisce: 
“2. Nelle more della approvazione del Piano metropolitano e dei piani d’area di cui all’articolo 16 
della l.r. 1/2014 e del Piano d’ambito di cui all’articolo 15 della l.r. 1/2014 come modificata 
dall’articolo 19 della presente legge, al fine di non ritardare la realizzazione di impianti essenziali 
per evitare l’insorgere di emergenze nella gestione dei servizi o di rilievi per il mancato rispetto 
della normativa europea: 
a) la Città metropolitana e le province provvedono ad assicurare la continuità della gestione della 
fornitura dei servizi in essere, tramite: 
-     subentro nei rapporti contrattuali stipulati dai comuni; 
- nuovi affidamenti, nel rispetto della vigente normativa comunitaria e statale, comunque 

finalizzati a raggiungere l’obiettivo dell’unicità della gestione in ciascuna area; 
- mantenimento, in capo ai comuni, dei contratti relativi a gestioni in house esistenti, fino alla 

scadenza degli stessi; 
b) le procedure connesse alla realizzazione di interventi per la gestione dei rifiuti urbani vengono 
portate a conclusione dagli enti che le hanno avviate. 
2 bis Ove la Provincia o la Città metropolitana abbiano definito, con proprio provvedimento anche 
a titolo di stralcio del Piano d’area o Piano metropolitano, il disegno della ripartizione territoriale dei 
servizi di gestione dei rifiuti da perseguire all’interno del territorio, con l’individuazione dei bacini di 
affidamento, i comuni possono provvedere in conformità agli indirizzi definiti da Provincia o Citta 
metropolitana, ad un affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti per un periodo non 
esteso oltre il 31.12.2020; 
3. Sono fatte salve le procedure di gara avviate da singoli comuni o da unioni di comuni alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
4. In ogni caso i nuovi affidamenti devono prevedere idonee clausole per la successiva transizione 
ad una gestione unitaria per l’area di appartenenza”; 
 
Preso atto che Provincia di Savona ha formulato alla Regione Liguria una richiesta di modifica alla 
Legge Regionale 7 aprile 2015 n. 12 articolo 24 “disposizioni transitorie” al fine di posticipare di un 
anno, e quindi al 31.12.2021, la fine del periodo di transizione di cui all’art. 24 comma 2bis; 
 
Preso atto che la Regione Liguria, con Ordinanza n. 27/2021 ha disposto una proroga del termine 
del periodo transitorio per l’affidamento del servizio di gestione integrata rifiuti, in precedenza 
fissato al 30/06/2021 con propria Ordinanza n. 81/2020, fino al 31/12/2021; 
 
Considerato che la Provincia di Savona con Deliberazione del Consiglio provinciale n. 32 del 
04/03/2021, in qualità di Ente di governo dell’Area Omogenea per la gestione dei rifiuti, al fine di 
conseguire, come richiesto dalla normativa vigente, una organizzazione del ciclo dei rifiuti che 
consenta le migliori performance sotto il profilo economico finanziario ed ambientale ha stabilito di: 



 

  

- affidare in huose, al medesimo soggetto ed al fine di chiudere il ciclo della filiera della 
Raccolta differenziata anche la realizzazione/gestione degli impianti pubblici per il 
trattamento della frazione organica (biodigestore) e delle frazioni secche provenienti dalla 
Raccolta Differenziata (impianto di trattamento/selezione/valorizzazione) previsti dal 
“PIANO D'AREA OMOGENEA DELLA PROVINCIA DI SAVONA PER LA GESTIONE DEI 
RIFIUTI” approvato con DCP n. 43 del 02/08/2018 e dal “PIANO D'AMBITO REGIONALE 
DI GESTIONE DEI RIFIUTI” approvato con Delibera del Comitato d'Ambito per il Ciclo dei 
Rifiuti n. 8 del 6 agosto 2018; 

- rafforzare il proprio ruolo quale Ente di Governo (e di garanzia per tutti) nella gestione 
integrata dei rifiuti; 

- approvare la partecipazione della Provincia di Savona al capitale sociale della Soc. “S.A.T. 
– Servizi Ambientali Territoriali S.p.A.” (con sede in Vado Ligure - Via Sardegna 2, capitale 
sociale interamente versato di Euro 1.269.634,96 Codice Fiscale 01029990098 - Numero 
Rea SV 000000108139 - P.I. 01029990098); 

- approvare l’acquisto dal Comune di Vado Ligure, n. 125.000 azioni del capitale sociale 
della Soc. “S.A.T. – Servizi Ambientali Territoriali S.p.A.”, al valore di Euro 2,00 cadauna 
per l’importo di Euro 250.000,00; 

 
Preso atto che la Provincia di Savona, in qualità di Ente di governo dell’Area omogenea per la 
gestione dei rifiuti, con nota prot. n° 5917 del 06/04/2021 ha trasmesso a tutti i Comuni dell’Area 
omogenea che ancora non sono diventati soci della SAT Spa, la documentazione per 
l’acquisizione delle quote SAT, al fine di provvedere alle relative acquisizioni; 
 
Preso atto che altresì della volontà espressa dall’Assemblea dei Sindaci nella seduta del 
13/04/2021 e successive nelle quali è stato confermato di procedere tramite l’in house providing a 
seguito dell’acquisto quote della Società SAT Spa di Vado Ligure;  
 
Richiamato l’art. 42 della Legge Regionale 29 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni transitorie per gli 
affidamenti dei servizi di gestione dei rifiuti urbani) che testualmente recita: 
“1. Nelle more della definizione della disciplina organica regionale in materia di gestione rifiuti, 
finalizzata alla strutturazione del servizio di gestione rifiuti per l’intero ambito regionale, le province, 
la Città metropolitana di Genova o i comuni già individuati come capofila dei rispettivi bacini negli 
atti di pianificazione vigenti dispongono entro il 31 dicembre 2022 gli affidamenti dei servizi di 
gestione dei rifiuti urbani relativi ai bacini individuati dalla pianificazione provinciale e 
metropolitana. 
2. In ogni caso gli affidamenti di cui al comma 1 devono prevedere idonee clausole per la 
successiva transizione ad una gestione unitaria d’ambito regionale. 
3. I comuni possono mantenere, in conformità agli indirizzi definiti da Provincia o Città 
metropolitana, gli affidamenti del servizio di gestione integrata rifiuti esistenti disposti per il solo 
territorio di competenza per un periodo non esteso oltre il 31 dicembre 2022.”. 
 
Richiamato l’art. 20 della sopraccitata Legge Regionale 28 dicembre 2022 n. 16 “Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2023 (Ulteriori 
disposizioni transitorie per gli affidamenti dei servizi di gestione dei rifiuti urbani)” che 
espressamente recita: 
“1. Le procedure di affidamento dei servizi di gestione dei rifiuti urbani nei bacini territoriali definiti 
dalla pianificazione settoriale che risultano avviate alla data di entrata in vigore della presente 
legge da province, Città metropolitana di Genova o comuni individuati come capofila dei rispettivi 
bacini negli atti di pianificazione vigenti, sono concluse dai medesimi enti entro il termine del 30 
giugno 2023. 
2. In caso di mancato affidamento entro il termine di cui al comma 1 la Regione Liguria, previa 
diffida, provvede a nominare un commissario ad acta per l’esercizio delle funzioni oggetto di 
inadempienza. 
3. Il termine di cui all’articolo 42, comma 3, della legge regionale 29 dicembre 2021, n. 22 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio di previsione 2022-2024)) e successive modificazioni e integrazioni, è prorogato al 30 
giugno 2023.”. 
 



 

  

Rilevato che la Giunta Comunale, con proprio provvedimento n. 118 del 09 giugno 2021 ad 
oggetto “Acquisizione azioni SAT spa di Vado Ligure (SV) per l’affidamento in house providing del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani. Atto di indirizzo” aveva già deliberato, quale atto di 
indirizzo, di procedere alla valutazione, in via preliminare dei presupposti, condizioni e disponibilità 
al fine di proporre al Consiglio Comunale l’ingresso del Comune di Laigueglia nella società SAT 
S.p.A. , società interamente pubblica, e ciò in prospettiva di un   affidamento “in house providing” 
del servizio in oggetto, mediante l’acquisto di n. 500 azioni, per il valore di € 1.000,00; 
 
Vista la nota trasmessa in data 15.07.2021 con prot. n. 13035 con la quale il Comune di 
Laigueglia formula istanza per l’accoglimento dell’ingresso nella società pubblica Sat Spa; 
 
Preso atto che il Comune di Bergeggi ha manifestato in maniera esplicita la volontà di non 
esercitare il diritto di prelazione all’acquisizione di azioni della SAT, come da comunicazione 
acquisita al nostro prot. n. 17820 del 23.09.2021;  

 
Vista la nota mail, assunta al protocollo in data 12.10.2021 n. 19187 con la quale il Comune di 
Vado Ligure ha trasmesso la deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 del 29.09.2021 con la 
quale è stato deliberato:    
 
 “1) di cedere……n. 500 azioni dal Comune di Laigueglia per un prezzo totale comprensivo di € 
1.140,00 pari ad una quota del 0,00906% del capitale sociale. 
2) di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo, di  porre in essere tutti gli atti 

conseguenti necessari a portare ad esecuzione la presente deliberazione ivi  compresa la 
stipula dell’atto di vendita alle condizioni sopra individuate, una volta esperite e concluse 
positivamente le procedure di cui all’art. 11 dello statuto societario ( rinuncia esplicita  o tacita 
alla prelazione da parte degli altri soci di S.A.T. S.p.a e espressione di gradimento da parte 
del consiglio di Gestione). ” 

 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di Laigueglia n. 37 del 05/12/2022 avente ad 
oggetto: ACQUISIZIONE  AZIONI  SAT  S.P.A.  DI  VADO LIGURE (SV) PER L'AFFIDAMENTO 
'IN HOUSE PROVIDING' DEL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI. 
APPROVAZIONE; 
 
Dato atto che lo schema di atto deliberativo, con i relativi allegati, è stato sottoposto a 
consultazione pubblica ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5 del D.Lgs. n. 175/2016 "T.U. in 
materia di società a partecipazione pubblica", mediante pubblicazione sul sito del Comune per 
dieci giorni consecutivi; 
 
Dato atto che il suddetto provvedimento è stato trasmesso con prot. 2134 del 31/01/2023: 

• alla Corte dei Conti — Sezione regionale di controllo per la Liguria;  
• all'Autorità garante della concorrenza e del mercato; 

 
Vista la deliberazione Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per la Liguria – n 
39/2023/PASP in data 08/03/2023 con la quale la Corte, nell’ambito delle sue competenze di 
legge, ha evidenziato alcuni rilievi sulla deliberazione del Consiglio Comunale di cui sopra; 
 
Vista la comunicazione della Provincia di Savona acquisita al protocollo n. 10648 del 30/05/2023, 
con la quale venivano trasmessi: 

• proposta di testo di nuovo Statuto SAT SPA; 

• proposta di testo di Patti Parasociali fra gli azionisti SAT Spa. 
che verranno sottoposti all’Assemblea della società per quanto riguarda il testo di nuovo Statuto e 
alla sottoscrizione da parte degli azionisti SAT spa successivamente all’adozione del nuovo testo 
di Statuto. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale della Provincia di Savona n. 30 dell’8 agosto 2023, 
avente ad oggetto “Area Omogenea per la gestione dei rifiuti della provincia di Savona - 
Affidamento a S.A.T. S.p.A. del servizio di gestione dei rifiuti per tutti i Comuni appartenenti al 
Bacino di Affidamento Provinciale”, completa degli allegati alla medesima, trasmessa prot. n. 



 

  

16278 in data 17/08/2023: 

• Piano Economico Finanziario asseverato di cui all'articolo 14 del D.Lgs. 30.12.2022 n. 3;  

• Relazione di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 30.12.2022 n. 201; 

 
Preso atto che con il su citato provvedimento la Provincia di Savona affida a SAT SpA per anni 15 
(quindici), l’organizzazione e la gestione delle attività relative all’igiene urbana (raccolta, trasporto, 
pulizia e lavaggio strade, ecc. ecc) nei 65 comuni appartenenti al Bacino di Affidamento 
“Provinciale” nelle modalità previste dal Piano Industriale approvato con Delibera di Consiglio 
Provinciale n. 8 del 28/02/2022 ed alle condizioni economiche di cui al Piano Economico 
Finanziario A); affida a SAT SpA la realizzazione e la gestione, per anni 15 (quindici), dell’impianto 
pubblico per il trattamento delle frazioni secche provenienti dalla Raccolta Differenziata (impianto 
di trattamento/selezione/valorizzazione) previsto dal “PIANO D'AREA OMOGENEA DELLA 
PROVINCIA DI SAVONA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI” approvato con DCP n. 43 del 
02/08/2018 e dal “PIANO D'AMBITO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI” approvato con 
Delibera del Comitato d'Ambito per il Ciclo dei Rifiuti n. 8 del 6 agosto 2018; approva 
conseguentemente, lo schema di contratto; 
 
Visto:  
- che la Provincia di Savona con PEC acquisita al protocollo del Comune di Laigueglia al n. 

18401 del 15.09.2023, comunica, con riferimento all’imminente avvio del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti da parte di SAT S.p.a. in tutti i 65 comuni del Bacino di Affidamento 
Provinciale, che la Provina di Savona quale Ente affidatario e la SAT Spa quale gestore, 
procederà entro non oltre il 15 ottobre 2023 alla stipula del contratto e, pertanto, a partire dal 
giorno 16 ottobre SAT Spa subentrerà in modo effettivo nelle varie gestioni comunali così 
come previsto dal già noto crono programma; 

- che da cronoprogramma allegato alla PEC prot. 18401/2023 della Provincia di Savona, la SAT 
spa subentrerà in modo effettivo nella gestione comunale dal 1° novembre 2023 
(successivamente prorogato al 01/12/2023);   

 
Vista la relazione ALLEGATO A alla precedente deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 
05/12/2022, come integrata con specifico ulteriore ALLEGATO ABIS, che tiene conto delle 
osservazioni della Corte dei Conti, anche alla luce della citata deliberazione del Consiglio 
Provinciale; 
 
Visto il testo vigente dello Statuto di SAT (già oggetto di approvazione con la precedente 
deliberazione del Consiglio Comunale n 37 del 05/12/2022)  (ALLEGATO B); 
 
Viste le proposte di testo di nuovo Statuto SAT (ALLEGATO C) e di Patti Parasociali SAT 
(ALLEGATO D); 
 
Vista la relazione ALLEGATO A alla precedente deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 
05/12/2022, come integrata con specifico ulteriore ALLEGATO ABIS, che tiene conto delle 
osservazioni della Corte dei Conti, anche alla luce della citata deliberazione del Consiglio 
Provinciale; 
 

Considerato che si ritiene proporzionato acquisire una quota di azioni della società pari a n. 500 
corrispondente all’0.00906% della società, per una spesa complessiva indicativa di euro 1.140,00 
pari al valore delle quote in virtù dell'attuale patrimonio netto della società, tenuto conto in 
particolare: 

• delle dimensioni degli altri comuni soci in SAT Spa; 
• dei servizi espletati dai comuni soci tramite la società; 
• delle dimensioni del servizio pubblico da svolgere nel territorio comunale; 
• della garanzia dell'esercizio del controllo analogo anche con una quota fortemente  

minoritaria; 
• del costo necessario all'acquisizione; 
• all'assenza di una politica societaria orientata alla produzione di utile da distribuire ai soci, 

commisurata al numero delle quote possedute; 



 

  

 
Ritenuto pertanto opportuno, conforme alla normativa vigente e corrispondente al pubblico 
interesse, aderire al capitale di SAT Spa di Savona, ed a tal fine procedere alla acquisizione di n. 
500 azioni, per una spesa complessiva indicativa di euro 1.140,00; 
 
Considerato pertanto opportuno, conforme al pubblico interesse e rispettoso della normativa 
vigente, acquisire partecipazioni della Società SAT Spa ed affidare in house alla medesima, al fine 
di chiudere il ciclo e la filiera della Raccolta Differenziata consentendo le migliori performance 
sotto il profilo economico, ambientale e di controllo, anche la realizzazione/gestione degli impianti 
pubblici per il trattamento della frazione organica (biodigestore) e delle frazioni secche provenienti 
dalla Raccolta Differenziata (impianto di trattamento/selezione/valorizzazione) previsti dal “PIANO 
D'AREA OMOGENEA DELLA PROVINCIA DI SAVONA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI” 
approvato con DCP n. 43 del 02/08/2018 e dal “PIANO D'AMBITO REGIONALE DI GESTIONE 
DEI RIFIUTI” approvato con Delibera del Comitato d'Ambito per il Ciclo dei Rifiuti n. 8 del 6 agosto 
2018, a far data dal perfezionamento della procedura di acquisizione delle azioni e della stipula 
degli atti necessari e di ogni altro qualsivoglia successivo adempimento, in particolare in merito 
all’affidamento in house; 
 
Acquisita la relazione, allegato “A” (con integrazione allegato “A BIS”) alla presente proposta di 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale, la quale reca tutte le motivazioni 
analitiche inerenti l’acquisizione della partecipazione nella Società Sat S.p.a. da parte del Comune 
di Laigueglia, ai sensi dell’art.5 del D.Lgsl.n. 175/2016 e ritenutala meritevole di approvazione; 
 
Acquisito il parere favorevole da parte dell'organo di revisione contabile, acquisito al protocollo n. 
21054 in data 19/10/2023; 
 
Visto l’art. 42 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267, concernente le attribuzioni e le competenze del Consiglio 
Comunale. 
 
Visti ed applicati: 

• lo statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n.22 del 27/04/2004 e ss.mm.ii.; 

• il vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, approvato con 
deliberazione n.16 del 24/04/2018. 

 
Con la seguente votazione espressa nei modi di legge: 
Presenti: n.10; 
Votanti n.8; 
Favorevoli: n.8; 
Contrari: n/;. 
Astenuti:n.2(Sasso Del Verme, Arduino); 

D E L I B E R A 
 
1. Di richiamare integralmente, ad ogni effetto di legge, le premesse del presente provvedimento, 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 
 
2. Di approvare e confermare l'adesione del Comune di Laigueglia al capitale sociale di SAT - 
Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. con sede a Vado Ligure, attraverso l'acquisizione di una 
quota delle azioni della società pari a n. 500, per una spesa complessiva indicativa di euro 
1.140,00 (di cui euro 115 quale capitale sociale e il residuo quale sovrapprezzo azioni) al fine di 
affidare in modo diretto il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani alla propria società in 
house SAT Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. con sede a Vado Ligure (SV) P.IVA 
01029990098 e  capitale sociale di euro 1.269.634,96 
 
3. Di approvare i seguenti documenti costituenti parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione: 

a. la Relazione illustrativa redatta ai sensi dell'articolo 5 del D.Lgs. 175/2016, che reca le 
motivazioni analitiche inerenti l'acquisizione della partecipazione nella società SAT Servizi 



 

  

Ambientali Territoriali S.p.a. da parte del comune di Laigueglia (All. sub A + A bis); 
b. il vigente Statuto di SAT Servizi Ambientali Territoriali S.p.a. (All. sub B); 
c. il testo di proposta di nuovo Statuto Sociale di SAT Spa (All sub C); 
d. il testo di proposta di Patti Parasociali fra i soci di SAT Spa (All. sub D). 

 
4. Di procedere con quanto necessario all’acquisizione della partecipazione consistente in n. 500 
azioni nella società SAT SpA, al momento dell’acquisizione retta dallo Statuto sociale riportato in 
allegato B) alla presente deliberazione. 
 
5. Di procedere, successivamente all’acquisizione della qualità di azionista della Società, nei modi 
e nei termini che verranno proposti nel corso dell’iter di modifica dello Statuto sociale e di 
sottoscrizione dei Patti Parasociali, all’approvazione del nuovo testo di Statuto sociale (come 
riportato in allegato C) e alla sottoscrizione dei Patti Parasociali (come riportati in allegato D), con 
potere di approvare anche le modificazioni di carattere non sostanziale per l’operazione come 
configurata per il Comune di Laigueglia, che dovessero rendersi necessarie in fase di adozione 
del nuovo Statuto e/o di sottoscrizione dei Patti Parasociali. 
 
6. Di dare mandato ai competenti organi ed uffici comunali di porre in essere tutti gli atti necessari 
all'esecuzione della presente deliberazione, inerenti e conseguenti. 
  
7. Di inviare copia della presente alla Corte dei Conti — Sezione regionale di controllo per la 
Liguria.  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con successiva e separata votazione espressa nei modi e termini di legge: 
Presenti: n.10; 
Votanti n.8; 
Favorevoli: n.8; 
Contrari: n/;. 
Astenuti:n.2(Sasso Del Verme, Arduino); 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 
dall’art.134, comma 4°, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267. 
 

 



 

  

Delibera di C.C. n. 38 del 26.10.2023 
 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Paolo SPALLA    Dott. Raffaele RANISE CORRADI 
__________________________ __________________________ 

 
 
 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Ai sensi art. 124, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 
 
Il presente verbale è in corso di pubblicazione all’Albo pretorio del Comune  per 15 giorni 
consecutivi dal giorno     28.11.2023      al giorno 12.12.2023. 
   
Addì, 28.11.2023  IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Dott. Raffaele RANISE CORRADI 
_____________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

(Ai sensi art.134. comma 4 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo pretorio del 
comune, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 3 del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n.267, in data ………………………... 
 
 
Addì, ....................  IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Dott. Raffaele RANISE CORRADI 
_____________________________________ 

 
________________________________________________________________________________ 
 
  
   

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Raffaele RANISE CORRADI 

 

 
 



CONTO ECONOMICO 2022 2021 STATO PATRIMONIALE 2022 % su tot 2021 % su tot

VALORE PRODUZIONE 31055 29670 Attivo fisso 13003 52% 11602 52%

di cui partecipazioni 5713 5770

Costo del personale 14755 13103
% su valore produzione 48% 44% Attivo circolante compresi risconti 11936 48% 10879 48%

numero medio dipendenti 309 262 (di cui liquidità) 6011 7056

costo medio annuo per dipendente 47,75                        50,01                      

TOTALE IMPIEGHI 24939 22481
Altri costi ante EBITDA 12626 12266

Capitale sociale 1269 1269
TOTALE COSTI ANTE EBITDA 27381 25369 Riserve 11307 11307

Risultato esercizio 1293 1839
EBITDA 3674 4301 TOTALE PATRIMONIO NETTO 13869 56% 14415 64%

% su valore produzione 11,8% 14,5%

Debiti a M/L (con TFR rischi e oneri e risc passivi) 3412 14% 3688 16%

Ammortamenti 1984 2213 Debiti a breve compresi ratei 7658 31% 4378 19%

TOTALE DEBITI E TFR 11070 44% 8066 36%

RISULTATO OPERATIVO 1690 2088
TOTALE FONTI 24939 22481

Proventi/oneri finanziari -10 194
DATI FINANZIARI 2022 2021

Risultato ante imposte 1680 2282
Flusso di cassa generato ante variazione circolante 4302 5112

Imposte 387 443 Investimenti 1758 3630
Rimborso finanziamenti 566 540

RISULTATO NETTO 1293 1839 Distribuzione dividendi 0 1839
% su valore produzione 4,2% 6,2% Posizione finanziaria netta 5946 6451

PRINCIPALI INDICATORI 2022 2021 STANDARD

Grado di capitalizzazione 56% 64% 33%

Copertura immobilizzazioni 1,07                1,24               >1

Capitale circolante netto - margine 4278 6501 > 0

Capitale circolante netto - indice 1,56                2,48              > 1

Posizione finanziaria netta 5946 6451 > 0

Investimenti/Immobilizzazioni tecniche 24% 62%

ROS 0,05 0,07
ROI 0,07 0,09
ROE 0,09 0,13

ALLEGATO 1                           -                             SINTESI BILANCIO SAT SPA



Durata affidamento 2023/2039 15 anni 
Passaggio a tariffazione diretta ad utenti 01/07/2026
Modalità di fatturazione agli utenti in base a MTR ARERA
Investimenti previsti nel PEF 40 milioni circa, cioè circa 2,5 milioni/anno in linea con media dati consuntivi 2021/2022

raffrontabili con EBITDA generato consuntivo (circa 4 milioni anno)

2022 2039

Patrimonio netto 14 milioni 55 milioni
Liquidità 6 milioni 47 milioni

ALLEGATO 2            -                      SINTESI ELEMENTI ESSENZIALI PEF AFFIDAMENTO PROVINCIA
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RELAZIONE ALLEGATO A BIS 

 

PREMESSA 

 
La presente relazione integra la relazione allegato 2 alla precedente deliberazione C.C. n 37 del 

05/12/2022, sulla base dei seguenti elementi: 

• Deliberazione Corte dei Conti n. 39/2023/PASP in data 08/03/2023 con rilievi sulla 

precedente deliberazione C.C. n 37 del 05/12/2022 

• Deliberazione Consiglio Provinciale n. 30 dell’8 agosto 2023 

La relazione è strutturata seguendo l’ordine delle osservazioni contenute nella citata deliberazione 

Corte dei Conti, fornendo un supplemento informativo ritenuto adeguato al fine di supportare 

ulteriormente le conclusioni cui si era pervenuti con la precedente deliberazione C.C. n 37 del 

05/12/2022, aggiornato con la documentazione nel frattempo resasi disponibile (bilancio consuntivo 

2022 di SAT SpA e Piano Economico Finanziario di affidamento allegato alla citata deliberazione 

del Consiglio Provinciale). 

 

Punti 1/2/3 
 

Non emergono rilievi/indicazioni. 

 

Punto 4. Onere di motivazione circa la sostenibilità finanziaria (art 5 comma 1 TUSP) e Punto 

5. Onere di motivazione circa la convenienza economica  (art. 5 commi 1 e 3 TUSP) 
 

Come puntualmente evidenziato nella deliberazione della Corte, la sostenibilità finanziaria va 

esaminata sotto un duplice profilo: 

• Sostenibilità finanziaria oggettiva; 

• Sostenibilità finanziaria soggettiva; 

Al proposito vengono riportati in allegato alla presente relazione due prospetti di sintesi, contenenti 

rispettivamente: 

• Allegato 1) Sintesi dei principali indicatori ricavabili dal bilancio SAT Spa al 31/12/2022 

• Allegato 2) Sintesi degli elementi principali ricavabili dal PEF presentato da SAT Spa alla 

Provincia di Savona, completo della prevista asseverazione da parte di Deloitte & Touche 

spa allegato alla deliberazione della Provincia di Savona n. 30 dell’8 agosto 2023  

utilizzati, quale elemento documentale di sintesi del complesso della documentazione analizzata, 

per supportare adeguatamente, fornendone adeguata evidenza, le scelte assunte con la precedente 

deliberazione C.C. n 37 del 05/12/2022 e confermate con la presente proposta di deliberazione. 

 

I principali indicatori sintetizzati nell’allegato 1) evidenziano una situazione di buon equilibrio 

economico, patrimoniale e finanziario della società SAT spa al 31/12/2022; gli elementi principali 

del PEF sintetizzati nell’allegato 2) segnalano la permanenza e il miglioramento delle condizioni di 

equilibrio evidenziate, sia nel corso dell’affidamento che al temine del medesimo. 
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In particolare, si evidenziano quali indicatori di sintesi che si ritiene utile menzionare 

specificamente in questa sede: 

• il patrimonio netto della società al 31/12/2022, pari a circa 13,8 milioni (con un grado di 

capitalizzazione – ottenuto rapportando il patrimonio netto al totale delle fonti – pari al 56% 

circa (in peggioramento rispetto al dato al 31/12/2021 ma esclusivamente per effetto 

dell’intera distribuzione ai soci dell’intero utile dell’esercizio 2021, pari ad euro 1,8 milioni 

circa); al termine dell’affidamento (2039) il PEF (adeguatamente asseverato ai sensi di 

legge) prevede un patrimonio netto superiore ai 55 milioni; 

• il capitale circolante netto, positivo per circa 4,2 milioni e di 1,5 volte superiore ai debiti a 

breve, con ampio margine di copertura degli stessi; 

• il buon livello di redditività (ma non eccessivo, tenuto conto delle finalità di un affidamento 

in house) della società (ROS ROI e ROE nel 2022 fra 5% e 9%); 

• la buona generazione di cassa evincibile dal conto economico 2021 e 2022 (e confermata dal 

PEF prospettico) con un EBITDA mediamente intorno ai 4 milioni di euro, ampiamente in 

grado di coprire le esigenze finanziarie di investimento (quantificabili, anche in sede di 

proiezione di PEF, intorno ai 2,5 milioni/anno); 

• il livello della posizione finanziaria netta della società (sostanzialmente coincidente con il 

saldo delle liquidità in assenza di significativi debiti finanziari) pari a circa 6 milioni di euro 

al 31/12/2022; la disponibilità di cassa a fine affidamento (2039) come risultante dal PEF 

risulta pari a circa 47 milioni di euro. 

Sulla base dei dati esaminati e sinteticamente riportati nella presente relazione si ritiene quindi che: 

• la sostenibilità finanziaria oggettiva sia ampiamente giustificata dal PEF di affidamento da 

parte della Provincia, che pare adeguatamente raccordato con la situazione consuntiva al 

31/12/2022 e oggetto di specifica e puntuale asseverazione da parte di Deloitte & Touche; 

occorre inoltre tenere conto del fatto che comunque il MTR ARERA applicato alle tariffe 

agli utenti finale garantisce nel tempo l’ottenimento di costi efficienti e necessario equilibrio 

economico finanziario, per specifico disposto di legge; 

• per quanto riguarda la sostenibilità finanziaria soggettiva occorre rilevare come: 

o la società SAT spa è una società di capitali con piena autonomia patrimoniale 

perfetta; l’eventuale accadimento di eventi negativi dal punto di vista economico-

finanziario, allo stato ragionevolmente escludibili sulla base di quanto sopra 

evidenziato, anche in chiave prospettica, non determinerebbe direttamente alcun 

obbligo di intervento finanziario da parte del Comune di Laigueglia, che comunque 

contribuirà ad esercitare adeguata azione di monitoraggio sull’andamento della 

società; 

o il Comune di Laigueglia acquista 500 azioni (su un  numero di azioni complessivo 

pari a 5.520.152, pari a poco meno dello 0,01% per cento del capitale sociale); il 

patrimonio netto complessivo ammonta ad euro 14 milioni circa, quindi l’importo di 

euro 1.140 appare adeguato (il valore corrispondente alla frazione di patrimonio 

netto ammonterebbe ad euro 1.300 circa); 



 

 
 

COMUNE DI LAIGUEGLIA 

 Provincia di Savona 
Via Genova n.2 – CAP 17053 – tel.0182/69111 – fax 0182/6911301 

e-mail: laigueglia@comune.laigueglia.sv.it  

pec: protocollo@postacertificata.comune.laigueglia.sv.it 

sito Internet: http://www.comune.laigueglia.sv.it 

 
 

 

o l’investimento prevede copertura nel bilancio del Comune; sulla base delle ipotesi di 

PEF di affidamento l’investimento del Comune di Laigueglia (oltre ovviamente ad 

essere strettamente funzionale all’offerta di un servizio adeguato ai propri cittadini 

sulla base delle scelte della Provincia, ente competente al riguardo) lo 0,01% del 

patrimonio netto finale (al 2030) della società determina una valorizzazione di euro 

5.500 circa con un significativo incremento percentuale (il valore assoluto resta 

basso in quanto è basso il dato di partenza); 

e quindi anche sotto il profilo della sostenibilità finanziaria soggettiva i dati e le informazioni 

disponibili, adeguatamente approfonditi e valutati, non evidenziano profili problematici. 

Per quanto concerne le valutazioni di cui all’art. 7 del vigente Codice dei Contratti, che rimanda al 

D Lgs 201/2023 (TU Servizi Pubblici locali), in particolare agli articoli 14 e 17) si evidenzia, come 

correttamente già argomentato dalla Corte, come le stesse siano di competenza della Provincia di 

Savona, ente sovracomunale di ambito, che le ha esercitate in ultimo con la deliberazione n 30 

dell’8 agosto 2023 in precedenza citata, alla quale pertanto si rimanda per ogni dettaglio, salvi gli 

elementi qui specificamente analizzati al fine di valutare i profili di competenza del Comune di 

Laigueglia come sopra sinteticamente esposto. 

 

Punto 6. Compatibilità con la disciplina europea in materia di aiuti di stato alle imprese (art. 

5 comma 2, TUSP) 

 
L’analisi del PEF di affidamento come risultante dalla delibera della Provincia evidenzia come i 

ricavi ritraibili dalla società derivino esclusivamente dalla compensazione degli obblighi di servizio 

derivanti dall’affidamento, da definirsi nel rispetto della metodologia MTR di ARERA pro tempore 

vigente, che prevede espressamente una specifica (periodicamente aggiornata in funzione 

dell’andamento dei mercati finanziari e necessariamente adeguata in quanto dipendente dal disposto 

ARERA) remunerazione del capitale investito. 

Sono pertanto escluse alla radice sovracompensazioni e/o altri interventi che possano rivestire la 

qualifica di aiuti di Stato. 

 

 

CONCLUSIONI 

 
Gli ulteriori elementi documentali resisi disponibili rispetto alla precedente deliberazione del 

Consiglio Comunale n 37 del 05/12/2022 (bilancio SAT al 31/12/2022 e PEF di affidamento 

allegato alla deliberazione n. 30 del 8 agosto 2023 della Provincia di Savona), unitamente al 

contenuto e alle valutazioni contenute nella deliberazione della Provincia di Savona citata 

confermano la sussistenza dei necessari presupposti per l’acquisizione da parte del Comune di 

Laigueglia di numero 500 azione per un importo totale pari ad euro 1.140. 
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Allegato "C" al numero 43530 di raccolta-------------------------------- 

   -STATUTO SOCIALE   

  della "S.A.T. S.p.A." - 

  TITOLO  I   

-----------DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI - SOCI----------- 

  ART.  1- - 

E' costituita una società per azioni (con partecipazione totalitaria di 

capitale pubblico, secondo quanto previsto dall'art. 7 del presente 

Statuto) con la denominazione "S.A.T. Servizi Ambientali Territoria- 

li S.p.A." o, in forma abbreviata, "S.A.T. S.p.A".---------------------------------- 

  ART.  2- - 

La Società ha sede in Vado Ligure.------------------------------------------------------ 

L'Organo Amministrativo potrà istituire e/o sopprimere agenzie, 

stabilimenti, uffici e recapiti. - 

  ART.  3- - 

Il domicilio di ogni socio, per quel che concerne i rapporti con la 

società, è quello risultante dal Libro Soci; in mancanza si intende 

presso la sede sociale.   

  ART.  4- - 

La durata della società è stabilita sino al trentuno dicembre duemi- 

latrenta (31/12/2030) e potrà essere prorogata od anticipatamente 

sciolta per espressa volontà dell'Assemblea dei Soci.------------------------- 

---- ---- ------ ---- ---- OGGETTO---- ---- ---- --  -----------    

  ART.  5- - 

La Società ha per oggetto le seguenti attività, esercitabili nell'ambi- 

to del territorio degli enti pubblici soci:----------------------------------------------- 

1) gestione di servizi pubblici locali in genere, di rilevanza economi- 

ca e privi di rilevanza e relativa conduzione di beni mobili ed immo- 

bili (di qualsiasi natura, tipo e destinazione) sia di proprietà che di 

terzi, afferenti ad attività comunali, anche convenzionate; gestione 

delle reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali nel caso di sepa- 

razione dall'attività di erogazione dei servizi; acquisizione in confe- 

rimento delle reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali, nel ri- 

spetto del vincolo di incedibilità, da dare  in gestione  unitamente al 

servizio pubblico connesso, per gestire "in house" il servizio stes- so; 

  

2) in particolare, gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti soli- di 

urbani, smaltimento e riciclaggio di rifiuti speciali e/o tossi- co-nocivi, 

compreso il trasporto relativo, nonchè studio, allesti- mento, messa 

in opera, gestione e manutenzione di impianti e si- stemi da impiegare 

per la pulitura, bonifica, disinfestazione e di- sinfezione delle acque, 

dell'aria e del territorio in genere; al riguar- do, potrà:   

- esercitare ogni attività diretta al riutilizzo, alla rigenerazione, al 

recupero, al riciclo, alla inocuizzazione, al recupero energetico ed 

in genere, la trasformazione dei rifiuti (secondo quanto disposto dal 

D.Lgs. 22/1997 e rdalla L.R. 18/99, e successive norme di modifi- 

cazione ed attuazione) nonchè la conseguente ed eventuale com- 

mercializzazione dei prodotti di tale attività, compresa la relativa 

consulenza e/o intermediazione;   
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- provvedere allo studio, costruzione, manutenzione e gestione di 

impianti, macchinari, attrezzature in genere per la raccolta, il tra- 

sporto, lo stoccaggio e lo smaltimento di rifiuti solidi, urbani ed in- 

dustriali; al loro eventuale recupero, riciclo, trasformazione e riuti- 

lizzazione, sia ai fini agricoli sia industriali e civili in genere;------------ 

3) gestione di servizi tecnico-manutentivi generali e di pulizia civile 

ed industriale di stabili e di aree pubbliche e di insediamenti pro- 

duttivi;   

4) effettuazione di opere rimboschimento in genere, di sistemazione 

idraulica-forestale e la gestione di servizi inerenti la cura del verde; 

5) fornitura, posa in opera, manutenzione e gestione dei presidi ne- 

cessari per la segnaletica stradale (orizzontale e verticale) a norma 

di legge;   

6) realizzazione e gestione di strutture idonee al funzionamento di 

parcheggi, spiagge ed aree, a qualsiasi titolo attrezzate per l'uso 

pubblico e/o limitato, con annessi servizi ed attività di ogni genere 

e  tipologia; - 

7) gestione, in proprio o per conto terzi, delle attività amministrati- va, 

di manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree cimiteriali, delle 

costruzioni e dei manufatti non in concessione a privati in es- se 

contenute; gestione amministrativa e tecnica del servizio di cre- 

mazione.   

  ART.  6- - 

Per il conseguimento ed in attuazione dell'oggetto sociale oltre a tutti 

gli atti ritenuti idonei, la società potrà:---------------------------------------- 

a) effettuare ogni consentita operazione presso le Amministrazioni 

dello Stato, Uffici Pubblici, la Cassa Depositi e Prestiti, gli Uffici 

Doganali e quanto altro in genere;------------------------------------------------------- 

b) compiere operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie, attinenti 

l'oggetto sociale;   

c) costituire od acquisire partecipazioni in altre società nei limiti 

delle disposizioni di legge vigenti;-------------------------------------------------------- 

d) effettuare e prendere parte ad operazioni di "project finance", 

partecipare ad Associazioni Temporanee di Imprese, anche come 

"mandataria-capofila", nonchè costituire o partecipare a Consorzi e 

società consortili nei limiti delle disposizioni di legge vigenti;----------- 

e) compiere ogni altro atto negoziale od operazione, comunque, ri- 

tenuta strumentale e sussidiaria all'attuazione dell'oggetto sociale. 

  ART.  7- - 

La Società, operando come strumento in house providing deve veri- 

ficare ed assicurare che oltre l'80% (ottanta per cento) del proprio 

fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti affidati dagli 

enti pubblici soci.                                                                                            

La produzione ulteriore rispetto a tale limite è consentita solo a 

condizione che permetta di conseguire economie di scala o altri re- 

cuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della So- 

cietà.   

Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 1 costi- 

tuisce grave irregolarità ai sensi dell'art. 2409 del cod. civ. e com- 

porta le conseguenze, gli effetti e l'adozione delle misure previste 



 

dalle disposizioni di legge. - 

Nell'ipotesi che la Società svolga attività economiche protette da di- 

ritti speciali o   esclusivi,   insieme con altre attività svolte in regime di 

economia di mercato deve adottare sistemi di contabilità sepa- rata 

per le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascu- na  

attività    

  TITOLO II   

  CAPITALE SOCIALE - AZIONI   

  ART.  8- - 

Il capitale sociale è fissato in Euro 1.269.634,96 (unmilionedue- 

centosessantanovemilaseicentotrentaquattro virgola novantasei) di- 

viso in numero 5.520.152 (cinquemilionicinquecentoventimilacen- 

tocinquantadue) azioni da Euro 0,23 (zero,ventitre) ciascuna.---------- 

Ogni azione è indivisibile e la società non riconosce che un solo 

proprietario per ciascuna azione.                                                           

Ogni azione  dà diritto ad un voto.-------------------------------------------------------- 

la partecipazione dovrà essere detenuta interamente da enti pub- 

blici, al fine di poter: - 

a) erogare, a seguito di affidamento diretto (c.d. "gestione in hou- 

se"), servizi di interesse generale;-------------------------------------------------------- 

b) nel caso di separazione dalla attività di erogazione dei servizi, ge- 

stire le reti, impianti e le altre dotazioni patrimoniali sia singolar- 

mente che in via associata con altri enti proprietari degli apparati 

stessi;   

c) ottenere l'acquisizione in conferimento delle reti, impianti ed al- 

tre dotazioni patrimoniali, nel rispetto del vincolo di incedibilità, da 

dare in gestione unitamente al servizio pubblico connesso, , per 

gestire "in house" il servizio stesso (vedi precedente punto "a").-------- 

  ART.  9- - 

Il Capitale sociale può essere aumentato con deliberazione dell'As- 

semblea dei soci alle condizioni e nei termini da questa stabiliti, 

conservando le caratteristiche di esclusiva partecipazione pubblica, 

di cui al precedente art. 8.                                                                        

La società può acquisire dai soci versamenti in conto capitale o a 

fondo perduto senza obbligo di rimborso, ovvero stipulare con i soci 

finanziamenti con obbligo di rimborso, salvo quanto disposto dal- 

l'art. 2467 C.C., anche senza corresponsione di interessi. La socie- 

tà può inoltre acquisire fondi dai soci anche ad altro titolo, sempre 

con obbligo di rimborso, nel rispetto delle norme vigenti in materia 

di raccolta del risparmio presso i soci.------------------------------------------------ 

  ART.  10 - 

La Società ha facoltà di emettere, con le modalità prescritte dalla 

legge, obbligazioni al portatore e/o nominative, ordinarie e/o con- 

vertibili; la fissazione delle condizioni e modalità di collocamento e di 

estinzione delle stesse è demandata all'Assemblea.----------------------- 

  ART.  11 - 

I soci potranno cedere o trasferire le loro azioni a terzi, Enti pubbli- 

ci aventi i medesimi requisiti, soci o non soci, nel rispetto dell'art. 8 

del presente statuto, e comunque con le seguenti modalità.------------- 

Il socio che intende alienare le azioni deve darne comunicazione al 



 

Consiglio di Gestione ed al Consiglio di Sorveglianza con lettera 

raccomandata o pec, indicandone il prezzo.---------------------------------------- 

Quindi, il Consiglio di Gestione, (sentito il parere del Consiglio di 

Sorveglianza) nei  successivi  60 gg. dovrà rilasciare motivato gradi- 

mento, sia per quanto riguarda l'acquirente indicato dal socio alie- 

nante sia nel caso dell'esercizio della prelazione di cui appresso, in 

vista del mantenimento delle condizioni che consentano la prose- 

cuzione delle attività societarie, conformemente al dettato dell'art. 

8 dello statuto e della normativa in materia di società a partecipa- 

zione pubblica.                                                                              

Comunque, ciascun socio ha diritto di acquistare, in prelazione, le 

azioni poste in vendita (o parte di esse) al prezzo indicato nell'avvi- 

so rimessogli dal Consiglio di Gestione; il diritto è esercitato me- 

diante l'invio, a mezzo lettera raccomandata o pec, con avviso di ri- 

cevimento, di una dichiarazione scritta di acquisto alle condizioni 

indicate, che deve pervenire al Consiglio di Gestione, ed al socio 

che intende alienare le azioni nel suo domicilio (come indicato nel 

Libro dei Soci), entro trenta giorni dal ricevimento della suddetta 

comunicazione del Consiglio di Gestione.------------------------------------------- 

Se più soci esercitano, validamente, il diritto di prelazione, le azio- 

ni, offerte in vendita, vengono ripartite tra loro in proporzione a 

quelle già possedute.                                                                           

Esaurita negativamente la procedura di cui sopra, ed intervenuto 

l'assenso del Consiglio di Gestione con integrazione delle modalità 

e tempistica del trasferimento, le azioni potranno essere alienate a 

terzi.   

  TITOLO III - 

-------------------DIREZIONE E GESTIONE DELLA SOCIETA'-------------------- 

  ART.12   

Organi costitutivi e necessariamente esistenti nella società sono:---- 

A) Assemblea;   

B) Consiglio di gestione; - 

C) Consiglio di Sorveglianza.   

Non possono essere istituiti organi diversi da quelli previsti dalle 

norme generali in tema di società.------------------------------------------------------- 

  CAPO  I   

  ASSEMBLEA   

  ART.  13 - 

L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresenta l'universalità dei 

soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge ed al pre- 

sente statuto, obbligano tutti i soci ancorché non intervenuti o dis- 

senzienti.  

Le Assemblee ordinarie e straordinarie saranno convocate dal Pre- 

sidente del Consiglio di Gestione, anche fuori della sede sociale, 

purché in Italia, con avviso da pubblicarsi, nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica o sulla stampa locale, almeno 15 giorni prima di 

quello fissato per l'adunanza, e con lettera raccomandata da inviar- 

si (nel medesimo termine) ai soci, nel domicilio iscritto nel libro so- 

ciale. In alternativa la convocazione dei soci potrà avvenire median- 

te avviso comunicato ai soci a mezzo lettera raccomandata con av- 



 

viso di ricevimento, ovvero fax ovvero posta elettronica in modo da 

comunque acquisire la prova dell'avvenuto ricevimento almeno 8 

giorni prima dell'Assemblea. Nell'avviso devono essere indicati il 

luogo, il giorno, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle materie da trat- 

tare. - 

Lo stesso avviso potrà indicare l'ora, il luogo e il giorno dell'adu- 

nanza, in seconda convocazione, qualora la prima andasse deserta. 

Il giorno per la seconda convocazione sarà diverso da quello indica- 

to per la prima.                                                                                                  

In mancanza delle formalità suddette, l'Assemblea si intenderà va- 

lidamente costituita quando è presente o rappresentato l'intero ca- 

pitale sociale ed è intervenuta la maggioranza dei membri del Con- 

siglio di Gestione e dei membri del Consiglio di Sorveglianza (art. 

2366 comma 4 c.c.).                                                                                        

In questo caso, però, ciascuno degli intervenuti potrà opporsi alla 

discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente- 

mente informato, e dovrà essere data tempestiva comunicazione 

delle deliberazioni assunte ai componenti degli organi amministra- 

tivi e di controllo non presenti.    

  ART.  14 - 

Possono intervenire all'Assemblea gli azionisti iscritti nel Libro Soci 

almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'Assemblea  e 

quelli che abbiano depositato, nello stesso termine, le azioni presso 

la sede sociale o presso gli Enti indicati nell'avviso di convocazio- 

ne.  - 

Possono anche intervenire quegli azionisti che, pur senza essere 

iscritti nel Libro Soci, abbiano, ai fini dell'iscrizione stessa, deposi- 

tato presso la sede sociale o presso gli Enti indicati nell'avviso di 

convocazione, almeno 5 giorni liberi prima di quello fissato per l'As- 

semblea, il titolo del quale siano in possesso mediante una serie 

continua di girate, effettuate nel pieno rispetto delle modalità previ- 

ste dal precedente art.10.  - 

Nel computo dei giorni non è compreso nè il giorno del deposito nè 

quello dell'Assemblea.                                                                                        

I soci possono farsi rappresentare nell'Assemblea anche da non so- 

ci, mediante deleghe scritte (anche in calce all'avviso di convocazio- 

ne) e che, solo su specifica richiesta dell'Organo Amministrativo, e 

relativamente ad Assemblea Straordinaria, potranno assumere la 

forma di procura speciale notarile.------------------------------------------------------ 

I Consiglieri di Gestione, i Consiglieri di Sorveglianza, il Revisore legale 

ed i dipendenti della Società non possono rappresentare i so- ci 

nell'assemblea. - 

  ART.  15 - 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in sua assenza/impedi- 

mento, dal Vice Presidente del Consiglio di Gestione; in caso di loro 

assenza o impedimento, l'Assemblea elegge, tra i presenti, il pro- 

prio Presidente.                                                                              

Constatata dallo stesso la legale costituzione dell'Assemblea, la va- 

lidità delle deliberazioni non potrà essere contestata per astensione 

di voto od allontanamento di intervenuti, per qualsiasi ragione o 



 

causa verificatasi.   

L'Assemblea nominerà, scegliendolo fra gli intervenuti, un Segreta- 

rio, a meno che il verbale debba essere redatto da Notaio.---------------- 

  ART.  16 - 

Le  Assemblee  sono ordinarie  e  straordinarie.------------------------------------- 

All'Assemblea ordinaria dovranno essere sottoposte le materie di 

competenza di cui all'art. 2364 bis C.C., oltre a quelle aggiuntive 

previste dal presente statuto, quali in particolare:------------------------------ 

- la nomina del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio di Ge- 

stione e del Consiglio di Sorveglianza (artt. 21 e 30);-------------------------- 

- l'approvazione del piano strategico, industriale e finanziario, pre- 

sentato annualmente dal Consiglio di Gestione, ai sensi del succes- 

sivo  art.25; - 

- ogni altra competenza riconosciutale dal presente Statuto.------------ 

L'Assemblea verrà convocata dal Consiglio di Gestione entro il ter- 

mine di centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 

salvo un termine maggiore (non superiore, in ogni caso, a centot- 

tanta - 180 - giorni), qualora le particolari esigenze previste dall'ul- 

timo  comma  dell'art.  2364  lo  richiedano.-------------------------------------------- 

Inoltre, al fine di consolidare a favore dei soci, oltre quanto previsto 

all'art. 29, un "controllo analogo" a quello esercitato sui propri ser- 

vizi l'assemblea ordinaria delibera circa l'autorizzazione per il com- 

pimento, da parte degli amministratori, dei seguenti atti:----------------- 

- acquisto o alienazione di immobili, nonchè di diritti reali immobi- 

liari   

- iscrizione di ipoteche sugli immobili sociali;------------------------------------- 

- acquisto, affitto, cessione di aziende o di rami d'azienda;---------------- 

- assunzione di finanziamenti del valore superiore a euro 

100.000,00 (centomila/00), ovvero ratifica successiva dei relativi 

provvedimenti assunti dal Consiglio di gestione, in caso di urgenza; 

- concessione di finanziamenti di qualunque genere, nel rispetto di 

quanto previsto all'art. 5 (oggetto sociale);------------------------------------------- 

- acquisizione o alienazione di partecipazioni in altre societa' nei li- 

miti delle disposizioni vigenti.    

All'Assemblea Straordinaria è attribuita la competenza a modificare 

lo statuto, nonché le altre competenze  attribuitele  dall'art.  2365 

c.c.   

  ART.  17 - 

L'Assemblea ordinaria - sia in prima che in seconda convocazione - 

delibera con la presenza ed il voto favorevole di tanti soci che rap- 

presentino la maggioranza del capitale  sociale.---------------------------------- 

L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazio- 

ne, delibera con la presenza e con il voto favorevole di tanti soci 

che rappresentino almeno il 70% (settanta per cento) del capitale 

sociale, anche per quanto riguarda l'emissione di obbligazioni.-------- 

  ART.  18 - 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con le modalità di vo- 

tazione di volta in volta determinate dal Presidente dell'Assemblea 

stessa,  ma  sempre  in  forma  palese.----------------------------------------------------- 

Quando il Presidente lo reputi opportuno si voterà per appello no- 



 

minale.   

  CAPO   II   

   -CONSIGLIO  DI  GESTIONE   

  ART.  19 - 

La Società è  amministrata  da un Consiglio di  Gestione, formato  da 

3 (tre) membri.                                                                                                 

Ai soci in quanto dotati di personalità giuridica di diritto pubblico, 

si intende conferita la facoltà di cui all'art. 2449 C.C. (richiamato 

dall'art. 2409 novies, comma 3), per la nomina dei Consiglieri di 

Gestione, nonchè dei Consiglieri di Sorveglianza.------------------------------ 

Detti Soci dovranno esercitare la nomina diretta loro riservata in 

forma scritta, a mezzo lettera raccomandata o pec, che dovrà perve- 

nire presso la sede della società entro il giorno e l'ora fissati per 

l'Assemblea in prima convocazione ovvero mediante intervento di- 

retto, o a mezzo di delega, in sede assembleare (le medesime moda- 

lità si applicano in caso di presentazione di lista congiunta, come 

di seguito previsto, con indicazione dei partecipanti alla lista-rag- 

gruppamento).   

La nomina dei Consiglieri di Gestione, espressa direttamente dai 

Soci suddetti (art. 2449) dovrà avvenire secondo il seguente criterio 

prioritario: - 

a) il socio che possiede la quota maggiore di capitale sociale ha di- 

ritto di procedere alla nomina di un Consigliere; in caso di soci de- 

tentori di quote paritarie, il diritto di nomina spetterà a quello fra essi 

che ha assicurato alla società, nel triennio precedente, il mag- gior 

fatturato medio;   

b) i restanti due Consiglieri verranno nominati, escludendo il socio 

che ha già partecipato alla nomina come sub a), con le seguenti 

modalità e criteri:   

b1) i soci Comuni il cui territorio si estende lungo la fascia costiera 

posta ad est di Savona hanno diritto di procedere alla nomina di 

un Consigliere indicato di comune accordo; in caso di mancato ac- 

cordo fra essi, la nomina spetterà a quello che, fra essi, possiede la 

quota maggiore di capitale sociale e, in caso di soci detentori di 

quote paritarie, a quello fra essi che ha assicurato alla società, nel 

triennio precedente, il maggior fatturato medio;--------------------------------- 

b2) i soci Comuni diversi da quelli cui è riservato diritto di nomina per 

effetto dei punti a) e b1), hanno diritto di procedere alla nomina di un 

Consigliere, indicato di comune accordo fra essi; in caso di mancato 

accordo, la nomina sarà effettuata dai soci che, all'interno del 

raggruppamento di cui alla presente lettera b2) detengano con- 

giuntamente la quota maggiore di capitale sociale; in difetto ulte- 

riore di accordo, la nomina spetterà a quello che, fra gli stessi, pos- 

siede la quota maggiore di capitale sociale e, in caso di soci deten- 

tori di quote paritarie, a quello fra essi che ha assicurato alla socie- 

tà, nel triennio precedente, il maggior fatturato medio;--------------------- 

c) qualora non si raggiungesse, comunque, anche per effetto del 

mancato esercizio della facoltà di nomina secondo le modalità pre- 

cedentemente indicate, il numero di Consiglieri previsto, la desi- 

gnazione dei restanti Consiglieri spetterà al socio che possieda la 



 

quota maggiore di capitale.                                                                          

La scelta deve essere in ogni caso effettuata nel rispetto dei criteri 

stabiliti dalla L. 12 luglio 2011, n. 120 in materia di parità di ac- 

cesso.  

E' fatta salva l'applicazione residuale dell'art. 2409 novies, in meri- 

to alla competenza di nomina da parte del Consiglio di Sorveglian- 

za, nonché la possibilità che i soci presentino all'unanimità una li- 

sta di Consiglieri secondo il numero previsto dallo Statuto.------------- 

  ART.  20 - 

I Consiglieri di Gestione restano in carica per 3 (tre) esercizi, sca- 

dono alla data della riunione del Consiglio di Sorveglianza convo- cata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio del- la loro 

carica (art. 2409-novies, comma 4, c.c.) e sono rieleggibili; rimangono 

tuttavia in regime di prorogatio fino alla prima Assem- blea dei Soci - 

che da essi deve essere tempestivamente all'uopo convocata - 

successiva alla riunione del Consiglio di Sorveglianza convocata per 

l'approvazione del predetto bilancio, fatta salva l'ap- plicazione di 

quanto disposto dalla Legge 15 luglio 1994, n. 444.----- 

Se, nel corso di un triennio, vengono a mancare uno o più Consi- glieri 

si provvede a norma del presente Statuto (sempre tenendo presente  

la facoltà di cui all'art. 2449 c.c.).----------------------------------------- 

In particolare, qualora vengano a mancare uno o più Consiglieri, 

ma non la maggioranza di essi, la sostituzione compete, per ciascu- 

no, al Socio che lo aveva nominato, ovvero, in caso di impossibilità, 

si applicano i criteri residuali di cui all'art. 19  del presente  Statuto. 

In caso di venir meno della maggioranza dei Consiglieri, decade 

l'intero Consiglio e si provvede alla ricostituzione secondo il pre- 

sente Statuto (Art. 18).                                                                                   

In entrambi i casi, i Consiglieri restano in carica sino a scadenza 

dell'originario  mandato. - 

  ART.  21 - 

Il Presidente e il Vice Presidente del Consiglio di Gestione sono eletti  

dall'Assemblea,  e  sono  rieleggibili.---------------------------------------------- 

Il Consiglio, inoltre, può eleggere, anche al di fuori del proprio se- no, 

un Segretario o chiama a tale ufficio l'eventuale Amministratore 

Delegato.  

La carica di vicepresidente è attribuita esclusivamente quale moda- 

lità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o 

impedimento, senza il riconoscimento di compensi aggiuntivi.------ 

  ART.  22 - 

Il Consiglio di Gestione si riunisce, sia nella sede della Società che 

altrove, tutte le volte che il Presidente lo reputa necessario e quan- 

do ne sia fatta richiesta al Presidente almeno da un Consigliere 

Amministratore  e  dal Consiglio di  Sorveglianza.--------------------------------- 

Il Consiglio viene  convocato dal Presidente  con lettera o a mezzo fax 

o posta elettronica, da inviarsi 3 (tre) giorni liberi prima e, nei casi di 

urgenza, con telegramma da inviarsi almeno 1 (un) giorno li- bero 

prima, al domicilio di ciascun Consigliere, quale risulta dal- l'atto  di  

accettazione  della  carica.-------------------------------------------------------- 

  ART.  23 - 



 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Gestione si richie- 

de la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei membri 

in carica.                                                                                                          

In caso di mancato raggiungimento del quorum deliberativo di cui 

sopra, il voto del Presidente viene computato con valore doppio.------ 

  ART.  24 - 

Il libro delle adunanze delle deliberazioni del Consiglio di gestione è 

tenuto a cura del Presidente del Consiglio stesso e del Segretario; essi  

ne  sottoscriveranno  i  Verbali.-------------------------------------------------------- 

  ART.  25 - 

Il Consiglio di Gestione è investito dei poteri per la gestione ordina- 

ria e straordinaria della società.                                                                   

In particolare, sono ad esso conferite tutte le facoltà per l'attuazio- 

ne ed il raggiungimento degli scopi sociali che non siano per legge 

o per statuto, in modo tassativo, riservati all'Assemblea dei soci, 

secondo quanto disposto dall'art. 16 dello statuto o in altro modo 

limitati.   

Infatti, gli amministratori dovranno sottoporre all'Assemblea, affin- 

chè li approvi, i seguenti atti:    

- acquisto o alienazione di immobili, nonchè di diritti reali immobi- 

liari, o decisioni sulla destinazione d'uso degli stessi;----------------------- 

- iscrizione di ipoteche sugli immobili sociali;------------------------------------- 

- acquisto, affitto, cessione di aziende o di rami d'azienda;---------------- 

- assunzione di finanziamenti del valore superiore a euro 

100.000,00 (centomila/00), ovvero ratifica successiva dei relativi 

provvedimenti assunti dal Consiglio di gestione, in caso di urgenza; 

- concessione di finanziamenti di qualunque genere, nel rispetto di 

quanto previsto all'art. 5 (oggetto sociale);------------------------------------------- 

- acquisizione o alienazione di partecipazioni in altre societa' nei li- 

miti delle disposizioni legislative vigenti.--------------------------------------------- 

Entro il mese di novembre di ogni anno il Consiglio di Gestione do- 

vrà predisporre un documento, recante piano strategico, industria- 

le e finanziario, evidenziando un computo preventivo annuale, rela- 

tivo al fatturato, agli investimenti ed alla redditività prevista per 

l'anno successivo, da  sottoporre  all'approvazione dell'Assemblea, su 

parere del Consiglio di Sorveglianza, ai sensi dell'art. 15 dello Statuto.

  

Inoltre il consiglio di gestione dovrà seguire linee di indirizzo guida, 

con valenza politico-strategica che potrà indicare in sede di appro- 

vazione del bilancio d'esercizio o previsti nel documento di cui so- 

pra.   

  ART.26   

Al Presidente del Consiglio di Gestione è attribuito un compenso, 

fissato annualmente dal Consiglio di Sorveglianza, oltre al rimborso 

delle spese sostenute per ragioni d'ufficio (art. 2409 terdecies, com- 

ma 1, lett "a").                                                                                                  

Ai membri del Consiglio di Gestione compete un gettone di presen- 

za (e al Vice Presidente maggiorato) nella misura stabilita, ogni an- 

no, dal Consiglio di Sorveglianza.-------------------------------------------------------- 

Non risulta possibile corrispondere gettoni di presenza o premi di 



 

risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività e trattamenti di 

fine mandato ai componenti degli organi sociali.-------------------------------- 

  ART.  27 - 

Al Presidente e ai Consiglieri Delegati (nei limiti dei poteri a loro 

conferiti, come meglio infra) spetta la firma sociale e la rappresen- 

tanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio, con facoltà di 

promuovere azioni ed istanze giudiziali ed amministrative per ogni 

grado di giurisdizione.   

  ART.  28 - 

Il Consiglio di Gestione può nominare un consigliere delegato, sal- 

va l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente auto- 

rizzata dal consiglio di sorveglianza.---------------------------------------------------- 

Potrà, inoltre, conferire parte dei propri poteri, con quelle limitazio- 

ni che riterrà opportune, ad uno o più Direttori o Procuratori, tanto 

congiuntamente che disgiuntamente, nonchè affidare speciali inca- 

richi ai propri membri e/o a terzi, (anche tra persone estranee alla 

società), determinandone i poteri e gli emolumenti (art. 2409 no- 

vies, comma 1 c.c.), a seguito di deliberazione favorevole dell'As- 

semblea,  sentito  il  Consiglio  di  Sorveglianza.-------------------------------------- 

  CAPO III   

-CONTROLLO  AMMINISTRATIVO-CONSIGLIO  DI  SORVEGLIANZA- 

  ART.  29 - 

Al fine di consentire agli enti pubblici soci, un controllo sulla socie- 

tà analogo a quello esercitato sui propri servizi:--------------------------------- 

a) ciascuno degli enti pubblici soci partecipa  alla  nomina diretta (art. 

2449 c.c.) dei Consiglieri di Gestione e dei Consiglieri di Sorve- glianza 

(artt.19 e 30);   

b) l'assemblea dei soci approva specificatamente taluni particolari e 

maggiormente rilevanti atti di gestione, nonché il budget preventivo 

inerente al fatturato, investimenti e redditività (artt. 16 e 25 prece- 

denti). - 

c) verranno predisposti e sottoscritti contratti di servizio () che pre- 

vedano le tariffe praticate ai servizi, le modalità di erogazione ed 

adeguati strumenti di verifica degli standard qualitativi e quantita- 

tivi; - 

d) la società è costituita secondo il modello "dualistico" (ex artt. 

2409 octies e seguenti c.c.) con opportuni meccanismi di  nomina dei 

Consiglieri di Sorveglianza come da successivo art. 30.--------------- 

  ART.30   

Il Consiglio di Sorveglianza è composto da 9 (nove) membri (com- 

presi il Presidente ed i Vice-Presidenti) scelti tra soggetti aventi ido- 

nee competenze tecnico-professionali, (e comunque con la presenza 

di almeno un soggetto iscritto al registro dei Revisori legali, nel ri- 

spetto dell'art. 2409-duodecies, comma 4, c.c.), nominati uno per 

ciascuno dai soci.                                                                                           

La scelta dei componenti da eleggere deve essere effettuata nel ri- 

spetto dei criteri stabiliti  dalla L. 12 luglio 2011, n. 120 in materia 

di parità di accesso.                                                                              

Qualora il numero di soci sia superiore a nove, avranno diritto alla 

nomina i soci con le partecipazioni di capitale maggiori, a degrada- 



 

re dalla partecipazione più elevata, e a parità prevarrà l'ordine d'i- 

scrizione nel Libro soci, fino a un massimo di otto membri.------------- 

Al fine di assicurare il controllo analogo ai soci, i restanti enti con- 

correranno alla nomina di un membro di comune accordo .------------- 

Qualora il numero di soci sia inferiore a nove, si procede come se- 

gue:  

a)ogni socio nomina un Consigliere, come sopra;------------------------------- 

b) i restanti Consiglieri, fino al numero massimo di nove, vengono 

nominati uno per ciascun socio, dando priorità ai soci con parteci- 

pazioni di capitale più elevate, e a parità di queste, con priorità- 

spettante a coloro i quali, in relazione alla media risultante dagli 

ultimi tre esercizi chiusi, abbiano affidato alla società stessa l'ese- 

cuzione di servizi per maggiore importo.---------------------------------------------- 

Se mediante i criteri di cui ai precedenti punti "a)" e "b)" non si rag- 

giungesse il numero dei Consiglieri previsto, procederanno alla no- 

mina i soci della società con ordine di preferenza decrescente ri- 

spetto alla quota di partecipazione, fino al massimo di nove mem- 

bri.   

L'Assemblea determina il compenso dei Consiglieri di Sorveglianza 

(art. 2364 bis, comma 1, n.2 c.c.) nei limiti stabiliti dalle disposizio- 

ni di legge, anche specificamente relativi alle società a partecipazio- 

ne  pubblica. - 

Non risulta possibile corrispondere gettoni di presenza o premi di 

risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività e trattamenti di 

fine mandato ai componenti degli organi sociali.-------------------------------- 

Il Consiglio di Sorveglianza nomina, anche all'infuori dei suoi mem- 

bri,  un  Segretario. - 

Il Consiglio di Sorveglianza si raduna tutte le volte che il Presidente 

lo ritenga opportuno o ne venga fatta richiesta al Presidente da due 

componenti. - 

Le convocazioni sono fatte dal Presidente nel luogo designato nel- 

l'avviso di convocazione. Per la validità delle deliberazioni, è neces- 

saria la presenza della maggioranza dei componenti in carica. Le 

deliberazioni relative sono prese a maggioranza assoluta dei pre- 

senti. - 

I Consiglieri di Sorveglianza restano in carica per 3 (tre) esercizi, 

scadono alla data della prima Assemblea dei soci successiva all'ap- 

provazione del bilancio al 31 dicembre del terzo esercizio di carica, 

e sono rieleggibili.                                                                                      

Se, nel corso di un triennio, vengono a mancare uno o più Consi- 

glieri si provvede a norma del presente Statuto (sempre tenendo 

presente la facoltà di cui all'art. 2449 c.c.).----------------------------------------- 

In particolare, qualora vengano a mancare  uno o  più  Consiglieri, ma 

non la maggioranza di essi, la sostituzione compete, per ciascu- no, 

al Socio che lo aveva nominato, ovvero in caso di impossibilità, si 

applicano i criteri sussidiari di cui sopra. In caso di venir meno della 

maggioranza dei Consiglieri, decade l'intero Consiglio e si provvede 

alla ricostituzione, sempre secondo il presente art. 30.------ 

In entrambi i casi, i Consiglieri restano in carica sino a scadenza 

dell'originario  mandato. - 



 

  ART.31   

Ai sensi dell'art.2409-terdecies c.c., il Consiglio di Sorveglianza:------ 

a) approva il bilancio di esercizio;-------------------------------------------------------- 

b) vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 

principi di corretta amministrazione e in particolare sull'adeguatez- za 

dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 

società e sul suo concreto funzionamento e può chiedere al Consiglio 

di gestione notizie sull'andamento delle operazioni spe- ciali e sui 

determinati affari;   

c) promuove l'esercizio dell'azione di responsabilità nei confronti dei 

componenti del Consiglio di Gestione;------------------------------------------- 

d) presenta la denunzia al Tribunale nei casi previsti all'art. 2409 

c.c.;   

e) riferisce per iscritto almeno una volta all'anno all'Assemblea sul- 

l'attività di vigilanza svolta, sulle omissioni e sui fatti censurabili ri- 

levati;   

f) delibera il compenso per il Presidente del Consiglio di Gestione, 

nonché l'importo dei gettoni di presenza dei componenti del Consi- 

glio di Gestione stesso nei limiti stabiliti dalle disposizioni di legge, 

anche specificamente relativi alle società a partecipazione pubbli- ca;
 - 

g) esprime parere in ordine ai piani strategici, industriali e  finan- ziari 

della società predisposti dal Consiglio di Gestione (art. 25), ferma in 

ogni caso la responsabilità di questi per gli atti compiuti, consentendo 

così, anche in connessione con l'approvazione del bi- lancio e con le 

speciali competenze assembleari (artt. 15 e 24), il "controllo analogo"; 

  

h) esprime, inoltre, parere sulle nomine di cui all'art. 28.----------------- 

I componenti del Consiglio di Sorveglianza possono assistere alle 

adunanze del Consiglio di Gestione e devono partecipare alle As- 

semblee dei soci.                                                                                          

Il Consiglio di Sorveglianza deve riunirsi almeno ogni novanta gior- 

ni e della riunione deve essere, dal Segretario redatto verbale che, 

previa sottoscrizione degli intervenuti, deve essere annotato nel li- 

bro previsto dall'art. 2421, primo comma, n. 5 c.c.----------------------------- 

Il componente dissenziente può far iscrivere a verbale i motivi del 

proprio  dissenso.   

  TITOLO IV   

  CONTROLLO  CONTABILE- - 

  ART.32   

Il controllo contabile sulla società è esercitato da un revisore legale 

o da una società di revisione (art. 2409 quinquiesdecies c.c.).---------- 

Il conferimento e la revoca dell'incarico dovranno avvenire da parte 

dell'Assemblea a termine di legge (art. 2364 bis, comma  1,  n.5 C.c.).
 - 

  TITOLO V   

   -BILANCIO ED UTILI - 

  ART.  33 - 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno.------------- 

  ART.  34 - 



 

Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Gestione, procede alla re- 

dazione del bilancio, da redigersi con l'osservanza alle norme di 

legge, e quindi si provvede alla sua approvazione, a cura del Consi- 

glio di Sorveglianza, ai sensi del precedente art.31.--------------------------- 

In caso di mancata approvazione del bilancio, o in  caso di  richiesta di 

almeno un terzo dei componenti del Consiglio di Gestione o del 

Consiglio di Sorveglianza, la competenza per l'approvazione del bi- 

lancio di esercizio è attribuita all'Assemblea, sulla base di relazione 

analitica del Consiglio di  Sorveglianza,  conforme  all'art.31  lett.b) del 

presente Statuto.   

  ART.  35 - 

Dedotta la somma per la costituzione del fondo di riserva (a norma 

dell'art. 2430 C.C.), l'Assemblea delibera quale parte degli utili deb- 

ba essere ripartita proporzionalmente tra gli azionisti e/o l'even- 

tuale diversa destinazione (art. 2364 bis, comma 1, punto 4, 

c.c.).L'Assemblea delibera altresì in merito alla copertura delle per- 

dite.   

  ART.  36 - 

Il pagamento dei dividendi viene effettuato, nel termine fissato dal- 

l'Assemblea, presso la sede sociale o presso quegli Istituti di Credi- 

to, che saranno indicati dall'Assemblea medesima.---------------------------- 

I dividendi non riscossi nel termine di 5 (cinque) anni s'intendono 

prescritti a favore della società ed assegnati a riserva.----------------------- 

  TITOLO VI   

--------------------------SCIOGLIMENTO  E  LIQUIDAZIONE-------------------------- 

  ART.  37 - 

Addivenendosi per qualsiasi titolo e causa allo scioglimento della 

Società, l'Assemblea nominerà uno o più liquidatori ed individuerà i 

criteri da assumere per la relativa procedura, ferma restando l'os- 

servanza delle norme di legge inderogabili.----------------------------------------- 

  TITOLO VII   

  CLAUSOLA  ARBITRALE - 

  ART.  38 - 

Qualunque controversia dovesse sorgere tra i soci, oppure tra i soci 

e la Società e/o gli Amministratori, o  fra aventi  causa di  un  socio tra 

di loro e/o con la Società e/o con gli Amministratori e/o con al- tri 

Soci, o tra la Società e gli Amministratori, in dipendenza dei rapporti 

sociali e/o del presente Statuto, e ciò anche in caso di li- quidazione 

della Società, sarà giudicata da un arbitro unico, da no- minarsi dal 

Presidente del Tribunale di Savona, su  istanza  della parte più 

diligente. L'arbitro unico giudicherà secondo diritto ed in via rituale, 

ai sensi di legge.   

  TITOLO  VIII - 

   -DISPOSIZIONI FINALI - 

  ART.  39 - 

Per quanto non previsto nel presente Statuto valgono le disposizio- 

ni di legge vigenti. - 

FIRMATO: MASSIMO ZUNINO - PIERO ARALDO - AGOSTINO FIR- 

PO NOTAIO   



 

 



 

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE 

REDATTO SU SUPPORTO CARTACEO AI SENSI DELL'ART. 23, 

COMMI 3, 4 E 5 DEL D.LGS 82/2005. 

SAVONA, 20 gennaio 2021 

 


















































































